
Delib. n. 14

Oggetto: 
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER I FABBRICATI “EX RURALI”, AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LEGGE 289/2002 .

Su invito del Sindaco Presidente,

L'assessore al Bilancio – Pasetti Alessandro

Illustra l'argomento, ricordando che nel corso dell'anno 2007 è stata avviata un'indagine sulle unità immobiliari iscritte al catasto terreni con l’annotazione di “fabbricato rurale”, volta ad accertare il permanere dei requisiti di ruralità in capo a tali immobili, nell’ambito della normativa e delle direttive in materia;

Sottolinea che la complessità e l'articolato procedimento volto alla verifica della permanenza o meno dei requisiti di ruralità degli immobili ha indotto l'amministrazione a valutare positivamente la possibilità di pervenire ad una definizione agevolata dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili per i cespiti interessati, avvalendosi della facoltà attribuita ai Comuni dalla Legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Propone l'approvazione dell'allegato regolamento che disciplina la suddetta definizione agevolata ed esclude l'applicazione degli interessi e delle sanzioni, per tutti i cespiti che saranno regolarizzati entro il 30/06/2008.

Il Consigliere Cergnul Eleonora

Chiede 

· quali siano i poteri del comune per gli immobili non inseriti nelle mappe catastali, una volta che sia scaduto il termine di 90 gg. dalla richiesta di aggiornamento catastale ;

· Come mai non sia ancora stata attivato il collegamento con l'Agenzia del Territorio per l'accesso alla banca dati catastale.

L'assessore al Bilancio – Pasetti Alessandro

Risponde che sono in corso dei contatti con l'Agenzia del Territorio per la stipula di una convenzione appositamente prevista per i comuni e la definizione della procedura da attivare, a seguito della  scadenza del termine.

Non si registrano ulteriori interventi

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il D.Lgs 504/1992 ha istituito e disciplinato l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);

· l’art. 52 del D.Lgs.446/1997 disciplina la potestà regolamentare generale in materia di entrate, anche tributarie, degli enti locali;

· l’art. 59 del D.Lgs 446/1997 disciplina la potestà regolamentare dei Comuni in materia di Imposta Comunale sugli Immobili;

· con Deliberazione consiliare n. 66 del 29/12/1999, e successive modificazioni è stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Ricordato che:

· il comma 58, dell’art. 3 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Legge Finanziaria 1997) che ha previsto, in un’ottica di collaborazione dei Comuni con le strutture dell’Amministrazione Finanziaria per l’ordinaria attività di accertamento fiscale, la possibilità per i Comuni di chiedere all’Ufficio Tecnico Erariale, ora Agenzia del Territorio, la classificazione di immobili il cui classamento risulti non aggiornato ovvero palesemente non congruo rispetto a fabbricati similari e aventi medesime caratteristiche; 

· l’art. 1, comma 336, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Legge Finanziaria 2005), disponeva che “i Comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiedano ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la presentazione degli atti di aggiornamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, è notificata ai soggetti interessati e comunicata, con gli estremi di notificazione, agli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio. Se i soggetti interessati non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notificazione, gli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio provvedono, con oneri a carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto dell’immobile non accatastato ovvero alla verifica del classamento delle unità immobiliari segnalate, notificando le risultanze del classamento e la relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni dell’art. 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1.249, e successive modificazioni”; 

· ai sensi dell’art. 1, comma 337, della Legge n. 311/2004,le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della notificazione della richiesta del Comune di cui al comma 336 producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal Comune, ovvero, in assenza della suddetta indicazione, dal 1° gennaio dell’anno di notifica della richiesta del Comune; 

Vista la Determinazione dell’Agenzia del Territorio del 16 febbraio 2005 (in G.U. n. 40 del 18/02/2005), provvedimento emanato ai sensi del comma 339 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, che ha fissato le modalità tecniche e operative per l’attuazione dell’art. 1, comma 336 di detta Legge, individuando una procedura che può essere sinteticamente riassunta come segue:

1. il Comune, individuate le unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in catasto o per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiede ai soggetti interessati la produzione degli atti di aggiornamento catastale;

2. i soggetti interessati hanno l’obbligo di presentare all’Agenzia del Territorio, entro 90 giorni dalla richiesta del Comune, gli atti di aggiornamento necessari redatti da un professionista tecnico abilitato a norma di legge;

3. in mancanza di tale adempimento gli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio provvedono d’ufficio all’aggiornamento catastale ponendo a carico dell’inadempiente gli oneri per l’attività svolta dalle proprie strutture;

4. gli atti attributivi delle nuove rendite sono notificati dall’Agenzia del Territorio ai soggetti interessati;

5. in deroga alle disposizioni vigenti, a norma del comma 337, le nuove rendite catastali dichiarate o comunque attribuite hanno effetto fiscale retroattivo nel senso che la loro decorrenza è fissata al 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale ovvero, in mancanza, al 1° gennaio dell’anno di notifica della richiesta del Comune;

6. sono posti a carico dei contribuenti che non avevano a tempo debito adempiuto all’obbligo di dichiarare al catasto le nuove edificazioni e/o le intervenute variazioni edilizie i tributi dovuti e le relative sanzioni; 

Richiamate inoltre: 

la Determinazione del 30 giugno 2005 e la Circolare dell’Agenzia del Territorio n. 10 del 4 agosto 2005, emanate ai sensi del comma 339 della legge finanziaria 2005, con la quale sono state impartite altre disposizioni in merito all’attività di accertamento delle unità immobiliari urbane da condurre ai sensi dell’art. 1, comma 336, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, definendone le modalità tecniche operative per l’attuazione e fornendo l’indicazione di misure atte ad incentivare la regolarizzazione spontanea delle posizioni da parte dei titolari di diritti reali; 

· la circolare n. 7/2005 dell’Agenzia del Territorio emanata in data 04/07/2005, con la quale vengono analizzate le modalità operative di aggiornamento degli archivi catastali, a seguito del D.M. n.701 del 19.4.1994 (procedura DOCFA), ribadendo che il termine di dodici mesi previsti dalla normativa perché gli uffici procedano alla rettifica dei dati censuari iscritti in atti è ordinatorio e non perentorio, potendo pertanto gli stessi, a seguito di accurate verifiche, procedere alla rettifica degli stessi dopo tale termine;  

· la Circolare n. 11/2005 dell’Agenzia del Territorio emanata in data 26/10/2005, con la quale viene definito l’esercizio dell’autotutela nel settore catastale, le tipologie per cui è ammessa e viene specificata l’efficacia temporale delle rettifiche catastali; 

· la Circolare n. 1/2006 dell’Agenzia del Territorio emanata in data 03/01/2006, con la quale sono disposti ulteriori chiarimenti per la corretta attuazione dell’art. 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e specifiche semplificazioni procedurali per la predisposizione dei documenti di aggiornamento Docfa; 

· la Circolare n. 3/2006 dell’Agenzia del Territorio emanata in data 11/04/2006, con la quale sono stabiliti nuovi termini per l’accatastamento (30 giorni dal momento della fine lavori e non più il 31 gennaio dell’anno successivo al momento della fine lavori);

Dato atto che il Servizio Tributi di questo ente, a partire dai primi mesi del 2007, ha condotto un’approfondita indagine sulle unità immobiliari iscritte al catasto terreni con l’annotazione di “fabbricato rurale”, volta ad accertare il permanere dei requisiti di ruralità in capo a tali immobili, agendo nell’ambito della normativa e della prassi sopra descritta;

Visto in particolare l’art.10, comma 4, del D.Lgs. 504/92, il quale stabilisce che i soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti nel territorio dello Stato entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui il possesso ha avuto inizio, avendo la dichiarazione iniziale effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta (in tal caso il soggetto  interessato è tenuto a denunciare le modificazioni intervenute entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui le modificazioni si sono verificate); 

Tenuto conto inoltre che:

· La legge 27/12/2006, n. 296 (Finanziaria 2007), all’articolo 1, commi 161 e 162, prevede modalità uniformi di accertamento per tutti i tributi comunali, fissando nel 31 dicembre del quinto anno successivo alla violazione l’unico termine decadenziale entro il quale i Comuni devono provvedere alla notifica dell’atto impositivo scaturente dall’attività accertativa;

· Il Regolamento generale per l’applicazione delle sanzioni tributarie approvato con deliberazione n. 4 del 29/01/1999 il quale prevede che per l’omessa presentazione della denuncia si applica la sanzione amministrativa pari al 150% del tributo dovuto, con un minimo di € 103,29;

· La legge 27/07/2000, n. 12, recante lo “Statuto dei diritti del contribuente”, ed in particolare l’articolo 10, prevede che i rapporti tra contribuente e Amministrazione Finanziaria sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede;

Considerato che:

· le previsioni normative in materia di aggiornamento catastale dei fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità presentino oggettivamente una difficoltà di comprensione da parte dei soggetti passivi dell’imposta, di cui sono sintomo anche i numerosissimi, e talvolta discordanti, sforzi interpretativi di tale disciplina;

· i termini fissati dalla normativa per l’adempimento relativo all’aggiornamento della classificazione di tali fabbricati, nonostante le proroghe, si sono rivelati difficilmente rispettabili, anche tenuto conto della necessità di reperire e produrre la necessaria documentazione;

· l’adempimento di cui sopra ha comportato e comporterà, anche a prescindere da eventuali sanzioni applicate dall’Agenzia del Territorio, ragguardevoli oneri finanziari a carico dei titolari degli immobili di cui sopra, in quanto l’aggiornamento catastale deve essere proposto e documentato da un tecnico abilitato, con i relativi onorari e rimborsi;

· le difficoltà interpretative e la varietà dei casi pratici esaminati inducono a prevedere un possibile ricorso al contenzioso da parte di alcuni dei soggetti titolari dei fabbricati “ex-rurali”;

Ritenuto che:

· l’operazione prevista dall’articolo 1, comma 336 della legge finanziaria 2005, abbia lo scopo di riallineare il classamento catastale e la conseguente rendita alle situazioni di fatto esistenti, al fine di conseguire obiettivi di equità fiscale, attraverso il recupero di fenomeni di elusione ed evasione fiscale, nonché definire una corretta inventariazione tipologica edilizia del patrimonio immobiliare;

· il mancato o tardivo adempimento degli obblighi di legge in materia di aggiornamento catastale dei fabbricati “ex rurali” e di conseguenti denuncia e versamento ai fini ICI, per i motivi sopra esplicitati, rivesta caratteri di scusabilità e di limitata imputabilità ai soggetti passivi d’imposta;

· l’applicazione di sanzioni ed interessi agli atti di accertamento da parte del competente servizio dell’ente, pur questi dovuti e necessari, risulterebbe pertanto un ulteriore e iniquo aggravio degli oneri già sopportati dai contribuenti destinatari degli stessi;

· sia opportuno attivare le procedure di recupero dell’evasione di imposta, in modo di evitare disparità di trattamento fra i contribuenti, ma, allo stesso tempo, avvalersi di strumenti che dissuadano dal ricorso al contenzioso;

· si rende pertanto opportuno individuare un istituto che consenta il recupero della mera imposta non versata, senza applicazione di sanzioni ed interessi, per gli immobili oggetto dell’indagine condotta ai sensi del citato comma 336;

Tenuto conto altresì che lo svolgimento delle ordinarie attività di accertamento dei fabbricati definiti “ex rurali” comporterebbero a carico dell’ente anche oneri accessori in termini di spese di notifica, per la gestione dello sportello e del contenzioso; 

Visto l’art. 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge Finanziaria 2003), il quale prevede che i Comuni, con riferimento ai tributi propri, possano stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’atto, i contribuenti adempiano a obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti; 

 

Ritenuto, quindi, opportuno prevedere l’introduzione di un percorso agevolato (c.d. “definizione agevolata”) a favore dei contribuenti titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non iscritte al catasto fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità, i quali non hanno provveduto alla dichiarazione ed al versamento delle somme dovute a titolo di ICI;

Dato atto che la regolarizzazione delle posizioni catastali e/o di quelle tributarie non comporta in nessun modo una sanatoria rispetto ad eventuali abusi edilizi compiuti dai proprietari degli immobili nella realizzazione delle opere eseguite sui fabbricati stessi, né tantomeno preclude l'esercizio dell'ulteriore azione di recupero entro i termini previsti dalla disciplina dell’imposta comunale sugli immobili, nel caso in cui sopravvenga la conoscenza di nuovi elementi in base ai quali è possibile accertare ulteriori somme del tributo dovuto e non versato, ovvero altre violazioni della normativa in materia;

Esaminato il regolamento  allegato al presente atto, formato da undici articoli;

Acquisiti i pareri istruttori favorevoli espressi:

· ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L., in ordine alla regolarità tecnica, dal Responsabile del Servizio Tributi;

· ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L., in ordine alla regolarità contabile, dal Responsabile del Settore Economico-finanziario;

· ai sensi dell’articolo 31 dello Statuto Comunale, dal Segretario Comunale, sotto il profilo della legittimità;

Componenti assegnati n. 17 presenti e votanti n. 15 astenuti n. //

Con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1. Di approvare il Regolamento comunale per la definizione agevolata dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per i fabbricati “ex-rurali”, composto da undici articoli, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. Di trasmettere la presente deliberazione, unitamente al regolamento con essa approvato, al Ministero delle Finanze, ai fini della pubblicità di cui all’articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97;

3. Di stabilire che del presente provvedimento deve essere data la massima e tempestiva divulgazione mediante pubblicazione dell’informazione sul sito internet comunale e l’invio di apposita comunicazione agli ordini professionali interessati e ai CAF operanti sul territorio comunale.

Successivamente,

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano dai n. 15 componenti presenti e votanti,

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 

PER I FABBRICATI “EX-RURALI”

AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LEGGE 289/2002

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 14 del 14.02.2008
ARTICOLO 1

oggetto e  finalità del regolamento 

1. Con il presente regolamento vengono disciplinate le modalità per la definizione dei rapporti tributari e per la definizione delle liti fiscali pendenti, ai sensi dell’articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede che, con riferimento ai tributi propri, i comuni possano stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi:

· la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute;

· l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi;

· l’esclusione o la riduzione delle relative sanzioni per le ipotesi in cui i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti o anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale.

2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano esclusivamente all’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), derivante dai fabbricati qualificabili come “ex rurali” (fabbricati iscritti al Catasto Terreni che hanno perso i requisiti di ruralità), in base a quanto stabilito dal D.L. 557/93 convertito nella legge 133/94, che erano tenuti all’iscrizione degli stessi al Catasto Urbano entro il termine ultimo del 31/12/2001, ed ai conseguenti obblighi di dichiarazione e versamento dell’I.C.I., come previsti e disciplinati dal D.Lgs. 504/92 e dal vigente regolamento comunale per l’applicazione del tributo.

3. Non possono essere oggetto delle definizioni disciplinate dal presente regolamento i rapporti tributari per i quali si è verificata la decadenza dal potere di accertare il tributo da parte dell'ente impositore.

ARTICOLO 2

COMPETENZA

1. Il soggetto competente ad esaminare le richieste presentate dai contribuenti che vogliono avvalersi della definizione agevolata di cui al presente regolamento è il funzionario responsabile dell’ICI..

articolo  3

oggetto della definizione automatica dei rapporti tributari

1. I contribuenti che negli anni precedenti non abbiano adempiuto in tutto o in parte agli obblighi tributari previsti in capo alla categoria di immobili definita all’art. 1 comma 2, al fine di beneficiare delle disposizioni di cui al presente regolamento, devono presentare un’apposita istanza con le modalità previste dal successivo articolo 7, nella quale devono richiedere, a pena di nullità, la definizione automatica per quanto di loro interesse.

2. La definizione automatica, relativamente a uno o più annualità di imposta, si perfeziona con il versamento degli importi determinati sulla base dei criteri stabiliti nel presente regolamento.

articolo  4

 perfezionamento della definizione aGEVOLATA

1. Nel caso di omessa o infedele presentazione delle dichiarazioni relative ai fabbricati cosiddetti “ex rurali”, è dovuto, per ciascuna di esse e per ciascuna annualità, un importo pari al tributo non pagato, senza applicazione di sanzioni ed interessi.

2. La definizione automatica per i contribuenti che non hanno versato il tributo dovuto in tutto o in parte, si perfeziona con il versamento entro il 30/06/2008, per ciascun periodo d'imposta.

3. Deve altresì essere presentata, in caso di precedente omissione, dichiarazione I.C.I. entro i termini previsti dal D.Lgs. 504/1992, all’art. 10 comma 4.

articolo  5

modalità di versamento delle somme oggetto di definizione

1. Il versamento delle somme dovute a seguito di definizione deve essere effettuato su bollettino postale n. 79382750  intestato a Equitalia Parma Piacenza spa, riportante la causale “ condono ICI – anni di imposta …………...”. I bollettini di c.c. postale sono messi a disposizione dal comune;

2. Se l’importo complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata è pari o superiore ad € 1.500,00 (euro millecinquecento/00), la differenza può essere pagata in due rate di pari importo con scadenze al 31/10/2008 ed al 31/12/2008. In questa ipotesi il pagamento della prima rata perfeziona la definizione agevolata e le rate successive alla prima, eventualmente non versate, saranno riscosse coattivamente a mezzo ruolo.

3. Per il mancato versamento delle somme dovute si applica una sanzione amministrativa tributaria pari al 30 per cento delle somme non versate, ridotta alla metà nel caso in cui il versamento venga eseguito entro i trenta giorni successivi alla scadenza; si applicano, altresì, gli interessi legali.

articolo  6

effetti della definizione aGEVOLATA

1. L’atto di definizione agevolata obbliga il contribuente al pagamento di tutte le somme dovute in conseguenza della stessa.

2. La definizione comporta la esclusione delle sanzioni e degli interessi dovuti.

3. All’atto del perfezionamento della definizione, perde efficacia qualsiasi atto già emesso dall’amministrazione comunale.

4. La definizione chiesta ed ottenuta da uno solo degli obbligati estingue l’obbligazione tributaria nei confronti di tutti, qualora il versamento dei tributi dovuti sia effettuato da ciascun obbligato ovvero dall’istante per tutti i co-obbligati..

5. La definizione agevolata di cui al presente regolamento:

· non rileva a fini extratributari; 

· non è soggetta ad impugnazione da parte del contribuente;

· non può essere integrata o modificata dall’ente impositore.

6. La definizione non esclude l'esercizio dell'ulteriore azione di recupero entro i termini previsti dalla disciplina dell’imposta comunale sugli immobili, nel caso in cui sopravvenga la conoscenza di nuovi elementi in base ai quali è possibile accertare ulteriori somme del tributo dovuto e non versato, ovvero altre violazioni della normativa in materia.

ARTICOLO  7

CONTENUTO DELL'ISTANZA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA

1. L'istanza di definizione agevolata deve essere presentata al Servizio Tributi del Comune di Soragna, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30 giugno 2008, redatta sul modello appositamente predisposto dall’Ufficio. Con tale istanza, viene richiesta la definizione agevolata, ai sensi del presente regolamento, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi alle annualità 2002, 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007.

2. L’istanza deve essere presentata dal soggetto passivo o da uno dei co-obbligati o dal rappresentante legale.

3. L’inoltro dell’istanza può avvenire mediante consegna a mano o spedizione a mezzo lettera raccomandata. In quest’ultimo caso ai fini della presentazione farà fede il timbro postale di partenza.    

4. All’istanza deve essere allegata la copia della ricevuta di versamento degli importi dovuti a seguito di definizione; se ritenuto opportuno, potrà essere allegato un prospetto esplicativo indicante le modalità di calcolo che sono state seguite per la determinazione degli importi dovuti. In caso di pagamento rateale, a norma dell’articolo 5 comma 2 del presente regolamento, l’istante è tenuto comunque a presentare copia delle quietanze relative alle rate successive al perfezionamento della definizione.

5. Il Comune mette a disposizione del contribuente un adeguato numero di modelli di istanza di definizione agevolata.

ARTICOLO  8

periodi di imposta oggetto di definizione

1. Per l’imposta comunale sugli immobili relativa ai fabbricati “ex rurali”, sono definibili con le modalità previste dal presente regolamento, le annualità dal 2003 al 2007, in osservanza dei termini decadenziali stabiliti dall’articolo 1, commi 161 e 162, della legge 27/12/2006, n. 296, oltre all’annualità 2002 in caso di omessa denuncia.

Art. 9

Rigetto delle istanze di definizione agevolata

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione. In caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

2. In assenza di rigetto entro sessanta giorni dalla presentazione, la richiesta si intende accolta ad ogni effetto.

articolo  10

effetti della definizione favorevoli al contribuente

1. Nel caso in cui il comune proceda a controlli tributari di qualsiasi tipologia, il soggetto che ha presentato la dichiarazione di definizione potrà comunque opporre gli effetti preclusivi ed estintivi di cui all’articolo 6 del presente regolamento.

articolo  11

ENTRATA IN VIGORE, PUBBLICAZIONE E PUBBLICITA’ 

1. Il presente regolamento viene approvato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, entra in vigore alla data del 1 gennaio 2008, ai sensi del comma 16 dell’articolo 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dal comma 8 dell’articolo 27 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed è pubblicato, mediante avviso, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

2. Il responsabile del tributo adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizione del presente regolamento, anche mediante pubblicazione sul sito internet dell’ente.


